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Cini conosca eggi Paola Marzolo: Chi 
ne ricorda, nonchè le opere, il noms? 
Trent'anni hanno di lui cancellata ogni 

traccia, hanno coperte di grassa polvere 
i suoi grandi velumi; egli è passato, e 

se la guerra del libero pensiero contro 

la teologia, contro la metafisica, contro 
la religione continua, il Marzolo non è 
più il campione e le sue armi sono ca- 
dute infracte, legorategi, da sè stesse, col | 
solo decesso di non luogo t-mpe. 

‘Paolo Marzolo fu il prof. Trombetti di 
mezzo secolo fa; î suoni Monumenti siorici ri- 
velati dall’analisi della parola farono lavora 
gravissimo, opera di molti studi e di grande 
ingegno, di meravigliosa quantunque non 

sempre esatta erudizione. Ma in essa egli 

si propona di rovesciare l’autorità della 
rivelazione, della Bibbia, della Chiesa ; 
Cattolica, e di prestar nuove e forti armi 
ai nemici di lei; volle mostrare «la for- 
mazione spontanea dei linguaggi, dall’o-. 

rigine prima fino al compimento » a Ja 

continua trasformazione ed ordinamento 
loro. Egli pensò di poter provare che il 
linguaggio si era formato naturalmente 
fra gli uomini, a poco a poco e poi volle 

dedurne che come ha parola così il pen- 
siero è il prodotto degli organi materiali, 

e formato dal cervello. L’anima spiri- 
tuale scompariva nelle sue dattrine, giac- 

chè secondo lui, e secondo la scuola ma- 

terialista che egli seguiva, la pisicologia 
non è che la fisiologia centrale, ed ogni 

condizione biolegica e morale dell’uomo 

si riduca alla materia, ed una proprietà 
della sostanza norvosa. 

Strano a dire! eestoro che riducono il 

persiero ad una funzione organica, e 
quindi ad una necessità naturale come; 

il sudore, la saliva e simili segregazioni : È po 1 
glaodulari, cistoro si dicona liberi pensa. | Lt a POOR: CURCRA dalla bocca di | Tallerand. E se vi sono massime, che tori! Ei in questa palmare ed ottusa 
contraddizione cadono persone nu: certo 

sino dalla gioventù si vantiva di propu- 
goar la libertà di pensiero, rd in tale in- 

tento fa acclamato maestra! 

« Niun filosofo, dice il Caccare, suo ; 
discepole, niun filosofo, eccettuato. Au- | 
guste Comte, diede una più ardita e te- 

muta battaglia alla temuta falange dei 

teologici e dei metafisici; Paolo Marzolo 
mosse contro ad essi da tal punto, dal 
quale smosse dalle sue fondamenta il vetu- 
sto e crollante edificio del misticismo. Un 
giornale di Firenze, appena morto il Mar- 
zolo, le lodò « perchè dalla cattedra e con 

gli scritti proclamò l'assoluta emancipa- 

zione del pensiero da tutte le pastoie mi- 
teologiche » cioè cristiane e a chi non la 
pensava come lui, diceva sdegnosamente: 
«Andate a prostrarvi ai piedi dei vostri 
santi, e a noi figli del popolo, a noi sol- 
dati del bibero pensiero che raccogliemmo 
gli ultimi preziosi detti a l’ estremo ane- 
lito del grande uomo, lasciate il nabile 
ufficio di onorarne la memoria ». 

Son passati trent'anni appena; e chi, 

degli stessi liberì pensatori, onorò la me- 
moria di Paolo Marzolo? chi ne ricorda 
più i poderosi scritti? Inutile il fermarsi 

ad esaminarli e confutarli : anch’ essi son 
morti, il seppellirli lasciossi all’oblio, che 

già ha compiuto il suo lovoro ...... 
opinionum commenta delet dies. 

E questa è storia, storia contemporanea, 
e noi l’abbiam tolta di pianta dalla con- 
tinuazione della « Storia della Chiesa Cat- 

tolica », di Mons. Balan, vol. 2° pag. 517. 
Avv. A. Calvini. 

Notizie Italiane 
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Il Congresso della Dante Alighieri, 

Napoli, 283. — Stamane nel teatro 
Verdi riccamente addobbato fu inaugura- 

to il quindicesimo congresso della Dante 
Alighieri. Assistevano Maiorana rappre- 

sentante il governo, prefetto, sindaco, nu- | 
merosi seratori e deputati, altre autorità, 
molte notabilità numerosissime rappre- 
sentanze di socistà cittadine con bazdiere, 

Il vice presidenie della Dante Alighie- 
ri Stringher con un sno discorso inau- 
gurò il congresso. 

Spaventosa attività del Vesuvio. 

Napoli, 23. — L'Osservatorio vesuviano 
comunica: L'attività del Vesuvio perdu- | 
dura fortissima. Le pareti crateriche sono 
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ZIE     
Sì assiste ora colà a un vero bombar- 

damento le cui cannonate echeggiano 
sinistramente nella valle dell’ Inferno 
che è in continuo movimento tellurico 
per la gravi lesioni che fendono il gran 
cono. 

possibile lo squarciamento del cono nel 
quadrante lo squarciamento del cono nel 
quadrante del nord ed è guindi perico- 
losissimo d’accesso in quella regione. 

forti rombi interni, 
Verso sera il pino si è convertito in 

enorme getto di fuoco della altezza di 
200 metri. Si.sona aperte nuove larghe 
fenditure alla base. grande del corso 6 
propriamente nella valle dell'inferno tra 
il Vesuvio e il monte Suma ove gia esi- 
steva una permanente eruzione lavica. 
Dalle feuditura sporgano copiose lave 
ignee. Oggi continuano i rombi che seno 
avvertiti neî comuni vesuviani. 

Proroga dell'esposizione di Bresola. 

Brescia, 28. — Il comitato dell’ Espa- 
sizione decisa di provveaere per il 29 da 
chiusura dell’ Esposizione che era stabi- 
lita per il 25. 

Cartelle di rendita sequestrato 
Mantova, 28. — In seguito a ispezioni 

fatte a domicilio presso persone notissime 
della città, vennero sequestrate parecchie 
carcelle di rendita italiana per un valore 
di 27 mila lire. 

Sembra che si tratti di cartelle appar- 
i tenenti ad una eredità conseguita in 
Stresa, sottratte da qualche interessato e 
vendute: a Mantova. 
i L’incartamento e la denuncia furono 
laviati al Tribunale di Pallanza. 

Note e commenti 
ne anime aa pinta i 

  

Con un palmo di naso. 
Avvicinando troppo la folla si arriva 

col metterla a tiro del cannone — è una 

racchiudono l’esperienza dei secoli, è 
| Questa certamente. 

priva d’ ingegno, quale fu il Msrzoli, che ; 

cu
m 

ra
i 

  
franate e tsndono ad oatturare il fondo : 
craterico da cui partono immense 8ca- 
riche di materiali incandescenti, globi e 
sabbie infuocate. Il flusso lavico nell’atrio 
del cavallo è in grande aumento e forma 
dei piccoli e interessantissimi vulcanetti 
le cui esplosioni arrivano fino a 150 
metri di altezza. 

È 
Ca 

Lisciata, accarezzata, gonfiata — la 
i folla 8"impenna, si sbizzarisce, tira calci, 

8 iufuria e a domarla poi non ci vuole 
da mene che la polvere pirica e le bal- 
lottole di piombo. 

Dura verità, ma pur troppo ella è 
verità. 

Scoppiato lo sciopero indetto pazza- 
mente dalla Camera di lavoro di Milane 
e degenerato a quel punte di violenza 
che tuitt sanno — ventisei signori depu- 
tati dell’Estrema, tutta brava gente che 
ama e rispetta il popolo e che dal popolo 
è amata e... rispettata, si raccolgono (era 
domenica, 18) d'urgenza come i famosi 
della rivoluzione francese, e discutono. 
sul da farsi. Parla è riparla — torna a 
parlare, dopo tre ore approvano e sotto- 
scrivono il seguente ordine del giorno: 

«1 deputati dell’Estrema Sinistra con- 
venuti a Milano, constatato con vivo 
compiacimeuto il generoso risveglio delle 
energie popolari in difesa della vita dei 
lavoratori, confermano la cenvocazione 
dell’Estrema per mercoledì prossimo a 
Roma, determinano il loro proposito di 
Chiedere la immediata convocazione del 
Parlamento per discutervi l’opera del 
Governo e le conseguenti responsabilità, 
dichiarando per loro cento che le recenti 
feroci repressioni sone indegne di un 
Governo civile, e rendono impossibile la 
sua permanenza al potere; si impegnano 
inoltre di proporre misure legislative che 
renda impossibili da parte della forza 
pubblica l’abuso delle armi, e assicura 
la punizione certa ed esemplare degli 
eventuali colpevoli, e di esigerne la di- 
scussione, valendosi di tutti i mezzi par- 
lamentari non escluso, occorrendo, |’ o- 
struzionismo ». 

Con tale ordine del giorno, i signori 
ventisei deputati si portano all’Arena: 
dove li attende una massa tumultuante 
di popolo. Erano in quarantamila! 

Si fa silenzio. L’on Turati si presenta 
per Isggere l’elucubrato ordine del giorno. 
I quarantamila ridono. L’on. Turati ne. 
comincia la ‘lettura. I quarantamila lo - 
fischiane e lo interrompono. L’on. Turati 
finisce la lettura e, a nome dei ventisei, 
propone chs le sciopero cessi. I quaran- ; 
tamila insorgono urlando come indsmo- . 
niati: Che cessare! Lo sciopero deve con- | 
tinuare fin quanda e come vogliamo noi. 
. E intuonano, lì sotto il saso di Turati, 
il suo inno dei lavoratori — quell’inno 
che Turati adesso battezza per un suo. 
« peccato di gioventù » ma che pel po- 

| polo è ancora fatidico, perchè eminente- 
mente rivoluzionario. 

I ventissi, che gi credevano vertissi nu- 
mi dell'Olimpo al cuni verbo le masse 
avrebb:ro compunte chinato il capo, con 
uù palmo di naso fuggono a Roma, spe- 
rando di rialzare: nella seduta del mer- 
cordì il morale. 

Dicesi che l'on Girardini, per confor- 
tarsi, lasciando l'Arena in quella doma- 
Nica fatale, ripetesse le parole di Ra- 
bagas: « Ma questo non è popolo, è po- 
polaccio ! » Nen sappiamo del resto se le 
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ba dette; sanp'amo 
ie ha scritte. 

Ora, la morale della favola sarebbe 
questa: la massa, una volta eccitata, non 
si arresta più; a costo ‘di passare sui 

che Fradeletto sala 

i corpi dei suoi tribuni, come già passò sui 
Malgrado che. vi sia sfogo laterale è corpi di Cola di Rienzo, di Giano della 

Balla, di Massaniello è di cento altri. 
Quindi traspare limpida la verità terri- 
bile e fatale contenuta nella massa poli- 
tica di Tallerand. 

Il vulcano ha lanciato ieri un grande | 
pico nero di cenere accompagnato dai Il mercoledì. 

Il mercoledì 21 corr., doveva essere 
per la Estroma una giuenata memoranda: 
ll paese attendeva cem avsia quel giorno. 
Che faranno ? Dacreteranno la caduta del 
governo? Pazienza; ‘ma decreteranno 
eziandio la caduta della Monarchia, alla 
cui ombra vegetano simili governi inde- 
centi? Pazieuza; ma decreteranno eziandio 
la guerra civile? 

Domande gravi, a cui nessuno sapeva 
rispondere e chs perciò incombevano 
come un penoso destino sulla nazione! 

Grazie a Dio, come gli altri giorni, ar- 
rivò anchs ii giorno di mercordì 21. Non 
basta; arrivò anche il momento della se- 
duta. Non basta ; arrivò anche ii responso 
dei convenuti — radicali, repubblicani 
e socialisti — responso da noi ieri pub- 
biicato. 

L'effetto di quel responso fu... ineffa- 
bile. La stampa moderata lo ricevette — il 
responso — a calci nel sedere; la stampa 
socialista lo sfondò con uv: pugno di 
Vetronio Ferri; la stampa clericale lo 
acco:sa ridendogli in muss; la radicale 
e la repubblicana si degnò solo di farlo... 
accomodare tra le tante e tante corbellerie. 

Povera Estrema, così presto arrivata 
all’ estremo del ridicelo! Avesse fatto un 
bel gesto, raccogliendo il voto deli’ on. 
l’radeletto ; separando cieè dgni sua re- 
sponsabilità da quella dei teppisti, alias 
eroi dell’ ultimo sciopero, e avesse pro- 
clamato, per la tranquillità, (che mai e 
‘pai mai sarebbe stata per appoggiarè si- È PPO8S 
mili disordini, non giustificati da nessuna 
prepotenza militare! 

Invece no; i deputati. dell'estrema si 
fanno solidali coi teppisti, e approvano 
«il risveglio del popolo» che pertò cento 
milioni di danni rel solo commercio; 
che devastò strade e pubblici esercizii; 
che accoltellò, assassinandelo, il dott. Ga- 
dola; che fruttò tre vittime, una nella. 
signora Carelli, artista di canto e maglia ' 
del secialista Walter Mocchi — la quale 
esclusa, causa lo sciopero dal Lirico, tentò 
avvelenarsi; l’altra nel vecchio strillone 
Battista Frolli, che restato senza giornali 
e di conseguenza senza cibo, si gettò nel 
Naviglio; la terza nella cognata del 
dott. Gadola, la quale, udendo ‘la disgra- 
zia, fu presa da un attacco isterico, du- 
rante il quale ingolò del sublimato; che 
infine fu causa di inaudite prepotenze, 

ne 

Satira mordace. 

Dalle quali prepotenze fu vittima an- 
che la stampa. Nessun giornale potevasi 
pubblicare, tranne il bollettino degli scis- 
peranti! L'associazione lombarda della 
stampa protestò energicamente l’altro ieri 
contro questa prepotenza, nou verificatesi 
nemmeno nei momenti della più feroce 
reazione, nemmeno durante gli stati d’as- 
sedio; ma in grembo stesso della asso- 
ciazione, i socialisti difesero il deliberato 
degli scioperanti. Il che significa quale 
sia la libertà da essi sognata. 

À ogni mode, più di qualunque pro- 
testa, vale la merdace satira del Guerrin 
Meschino, il quale mercoledì, a sciopero 
finito, comunicò ai giornali, con preghiera 
di inserzione, il seguente avviso: 

«I. R. Camera del Lavore. 
La Imoeriale Regia Camera del Lavoro 

della città di Milano si è graziosissima- 
mevte degnata di concedere ‘al pubblico 
il foglio ebdomadario 

GUERRIN MESCHINO 
{Der Gueriner Meschinen) — 

di uscire in doppio formato (swaifel for- 
mate) domenica 25 corr. settembre 1904, 
al prezzo di cent. 20 (swanzig kreutzer). 

Dato dall’I. R. Palazzo in via Croci- 
fisso, 15. i 

Ii consigliere aulico 
Waltermockelen 

L’I. R. referendario 
Skaramukegegangen ». 
Rovifpeziaten 

Nell’ Estremo Oriente 

I giapponesi prendono l’offensiva 
intorno a Mukdea, 

Pietroburgo, 28. — Kuropatkine telegrafa 
che i giapponesi presero l’effensiaa da 
Banuputza verso Fouling a metà strada tra 
Mukden e Foushoun e a 20 chilometri ad 
est di Mukden. 

Arresto di anarohioi in Svizzera, 

Lugano, 23. — Dietro l’ordine dell’au- 
torità giudiziaria furono arrestati l’anar- 
chico italiano Arguinni e l’anarchico Vi- 
gavo di Lugano e tre altri implicati nel- 
affare del Consolato Italiano, Gustavo 
Rossi, Vigotti e Bagioli. Perquisitosi il 
domicilio dell’Arguinni si trovarono armi, 

| monti, io credo che i 

  

   
  

   
   

  

   

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 

serpe del giornale per ogni 

spazio di linea cent. 50 — Dono la 
sent. 20 — Per avvisi dopo iz 
ans 0 due colonne, chied 
zioni nese she si spedissono 
Avvisi in IV pasins prezzi mi 

    

  

   

  

Sabato 24 Settembre 1904 

dt Ta ANIMALI VARIA AIN RARO PRERIBRTO 

PERO SILIVILIS 
  SIRIO 

Nei giorni passati apparvero su questa 
giornale due articoli in pro l’uno altro 

contro il rimboscamento delle nostre men- 
tagne. Va da sè che sì l’uno quanto 
l’altro degli acrittori si sferzarono di esco- 
gitare ragioni che valessero a compro- 

vare la tesi enunciata. Io penso però che 
ambidue trattarono un po’ trappo super- 

ficialmente un argomento di grave ed 
assoluta importanza, Sotto la parvenza di 
una scherzevole disinvoltura perdettero 
di vista le ragioni vere ed intime, il 
perne dirò così della questiene. Ragioni 
ben più forti ed esaurenti che non quelle 
della politica, e meno ancora quelle del 
cacio e del butirro introdottevi per ser- 
rare il loro raziocinio. 

Io pertanto mi sento di stare dalla 
parte di colui che disse la prima parola, 

ed a priori ammetto la necessità. assoluta 
ed imperativa del rimboscamento. Se ar- 
riverò ad una conclusione legittima mi 

compiacerò di aver contribuito al buon 
esito d’una buona causa. 

Ove si riducessero i fianchi dei nostri 
monti a prato coltivato, si otterrebbe 
certo un raccolto immenso di foraggiere, 
il quale raccolto faciliterebbe non solo 
ma esigerebbe la molteplicità del bestia- 
me cui terrebbe dietro un vistosissimo 
prodoito ed il benessere delle popolazioni 
alpestri riescirebbe indiscusso. Se i nostri 

boschi del resto venissero educati con 

cura, rispettati come si dovrebbe rispet- 
tarli; se i tagli per turno e per zone ve- 
issero fatti con ordine e con disciplina 

sotto sorveglianza di persone scrupolose 
e coscienti, io credo che non potrebbero 
non riescire una vera risorsa. Sia pure 
che questa risorsa non arrivasse al li- 

vello della rendita del bestiame, l’ esqui- 
librio, se pur si dovesse riscontrarre, sa- 

rebbe abbastanza compensato dai tanti 
malanni evitati di cui parleremo di se- 
guito. 

Per non preoccuparci che dei nostri 
i paesi della Carnia 

nulla abbiano da lamentare se in una 
epoca a no! punto lontana si trovarono 
in possesse di montagne vestite non solo, 
ma fornite di ricca e lussuriosa chioma 
verdeggiante. Venti, trenta, cinquanta 
onni fa era quanto mai vivo il commer- 
cio del legname, ln gente aveva sempre 

in pronto il mevo guadagnarsi quanto 
gli era indispensabile alla vita, il danaro 
girava, ed ? Cumuni, se non tutti, la 
maggior parte erano arrivati ad un grado 
di benessere = eni forse non sarebbero 
arrivati nè collo sfalcio deì fisro nè colla 
vendita del burre e del formaggio. 

E’ abbastanza noto che la Stiria, Alta 
Austria, la Transilvania. vivono quasi 
esclusivamente del commercio del legna- 
me. Si dirà: Ma in qusi paesi là ci sono 
delle leggi savie, pratiche, le quali perciò 
solo che sone tali vengono imposte con 
scrupolosa sererità. E questo è certo! Ma 
anche, noi abbiamo queste leggi cui do- 
vremmo per coscienza adattarsi. Che se 

le abbiamo queste leggi e non ricaviamo 
quei frutti pratici che ne sono la ragione 
finale, si è perchè da noi molte anzi 
direi troppe leggi continuano ad essers 

allo stato di semplici parole, neglette 
anche da chi avrebbe il dovere di farle 
osservare. Nei paesi surricordati invece, 
e vengono applicate, e vengono accettate 

con serietà econ fede. E se ci sono que- 
ste leggi, devono avere una ragiona in- 
trinseca plausibile, devono venire formu- 
late con un criterio pratico ineccepibile, 
a meno che non si vaglia dire che il 
legislatore in questo come in altri argo- 

menti, abbia agito ed agisca cervelloti- 
camente. 

Ma v’'ha di più. — I! taglio del bosco 
può essere fatto 0 per via di strappo o 
sradicamento, oppure per semplice inci- 
sione ripetuta a fior di terra. Ma nell’un 
caso e nell'altro avremo per immediata 

conseguenza le frane. L'acqua che scende 
dalla costa filtra fino ad arrivare tra 
l’humus e la roccia. Di qui un agente 
isolatore, il vuoto. Al ripetersi oggi, do- 
mani e.in seguito del lavorio deletatio 
dell’acqua, la terra converrà si stanchi 
per ragion del peso, e perterà a seconda 

del maggiore o minore declivio, maggiori 

o minori danni e malanni. Non torna 
proprie necessario provar con fatti questa 
verità, dessa viene regolata dalle leggi 

della statica. La conservazione dunque 

dei prati artefatti suila superficie dei 

   

‘causato dalle correnti sciroccali. Per que 
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boschi sarebbe molto dubbio, quindi an- 

che incerto il loro reddito. 
Ia secondo luogo abbiamo le alluvioni 

e le inondazioni che in questi ultimi 
tempi arrivarono a proporzioni addirit- 
tura disastrose. E la cosa è semplicissima. 

Se i versanti montuosi si conservassero 

vestiti dalle piante e dai cespugli, se 
cioè si mantenessero ‘allo stato voluto 
dalla aconemia. provvidenziale che tutto 
dispone in peso ed.in misura, |? acqua: 
che vi scende troverebbe. un freno, un 
ostacolo sia nei tronchi e nei cespugli, 

sia anche nella soffice superficie rico- 
perta di fogliame e di erba. 

Così richiederebbe un tratto maggiore 
di tempo nella sua discesa, non si ver- 
serebbe mai impetuosamente nel sotto- 
stante torrente, vi calerebbs adagio, il 
torrente senza ingrossarsi ordinariamente 
di troppo la scaricherebbe senza viotenza. 
Levati gli ostacoli, è naturale che l’acqua 
libera nella sua discesa precipiti vertigi- 
nosa, si ingrossi il torrente che rugge 
furibondo quasi lagnandosi di dover seca 
trasportare un peso ed un volume di 
molto superiore alla sua capacità. 

Così spumante e minaccioso ei scorre 
sul suo letto. Di mano in mano raccoglie 
nuove acque e terre e si dilata. Ma l’ac- 
qua sbatte le sponde le corrode le sg 
tola, assorbe campi e prati atterra stalle 
minaccia la case, e nel suo furore 
troppo spesso delle vittime umane. 

Tutti o quasi tutti i torrenti grado 

   

    

grado che sì avvicinano alla foce vanno 
restringendo le ‘loro rive così du riescire 
non più un corso ma una massa d’acqua 
tranquilla sì ma assai profonda, si riduce 
infatti alla normale d’ un fiume. 

Ora all’epoca delle piene quasi si 
il mare è in istato    

sta ragione il mars penetra colle 
acque per buon tratto nel fiume imps- 

dono dai monti e che vi si raccolgono 
lungo il percorso del torrente -fiume. 
Quest’ acqua incanalata non trovando 
sbocco nel suo delta in qualche maniera 
si ristagna, si gonfia modo 
quanto mai aliarmante. Di qui due grandi 
malanni. La terra, la ghiaia che si trova 
frammista all’acqua si depone innalzando 
così il letto del fiume, ed otturando le 
porte di scarico sulla spiaggia marina. 

Gol ripetersi delle piene in queste istesse 
circostanze le arginature riusciranno in- 

sufficienti e così ad ogni nuova piena 
maggiori allarmi, maggiori pericoli e 
maghiori le ansie. 

Perdurando poi il flusso marino ed 

insistendo le condizioni che causano la 
piena, l’acqua costretta al riposo impre- 
gna gli argini fine a ridurli ad una massa 
di fango. i 

A questo. punto basterà la semplice 
galleria d’ una talpa, un tratto d’argina- 
tura non bene omogeneamente compatta, 
basterà un difetto qualunque perchè il 
disastro od i disastri siano infallibilmente 
sicuri. Il getto limitatissimo da principio, 
diverrà breccia. in un batter d’occhio, 
breccia che allargherà i suoi margini 
finchè nel fiume siavi ancora acqua su- 

talvolta in UCRI VARA 

  

| perante il suo livello. Ma, e il personale 
di osservazione? Come ristagnare un fil- 
tro praticato in un terreno che non sa 
più opperre la benchè minima resistenza? 
Al personale di osservazione non resterà 
che dare il grido di allarme agli abitanti 
che stan pe» subire i malanni del disa- 
stro e, colle lagrime agli occhi, presen- 
ziare l’azione devastatrice di quella forza 

   

   
abitanti di Ronchis di Latisana, pa 

quelli di S. Donà di Piave, di S, St 

di vedersi sommersa, distrutta, se la mano 
d’ uomo o la Provvidenza 
aperta una via per la quale riversando 
il Tagliamento le sue furie trovò nella 
immensa distesa dei campi ave stremare 
la violenza della corsa. Quale la causa 
prima di tanti mali? L’ inconsulta taglio 
delle chiome dei monti. 

Potrà forse sembrare codesta una con- 
clusione azzardata, tutt'altro che sgorgante 
ovvia dalle premesse? Io risponde ron; 
la constatazione d’un fatto. L’ arrabbiata | 

smania del taglio radicale incominciò sui | 
nostri monti dal 1850 circa. Ebbene è in! 
quest'epoca appunto che incomincia a 

segnare la data delle piene famose dei 

non avesse  
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fiumi vivone nella trepidazione di vedersi 
forse domani colpiti dalla grande sven- 
tura. Convien dunque dire: o nel nostro 

  

dica e e PS 3a A si 8 rimase illego e dieda ord 

  

    

commisero. violerize contro gli ebrei. 

Una truffa di 80 milioni. 

  

  

anche altri disordini duranie i quali si | 

  

del libero pensiero 
L'agonia —- Uno scacco di Sergi 

contenente 3900 monete romane d’argen- | 
to, banissimo conservate, quasi tutte con- 
solari dell’ epoca repubblicana. L’imper- 
tante scoperta fu telegrafata al ministero. 
  

      

21 settembre (Ritardata). 

La fine dello solopero. 
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zione! Ha dormito quando, edotto di ciò E tanto più si impone il dovere ai veri 5 559 O 
non curò di riparare a tempo alle con- 
seguenze. Non pensò a regolare il corso 
dei terrenti-fiumi se non proprio quande 

s'accorso che ne andava di mezzo la si- 
curezza delle popolazioni e della campa- 

gua. E pagò cara la sua negligenza. Do- 
vette profondere centinaia di migliaia di 

lire, milioni addirittura. per rinforzare e 

riedificare arginature. Le raddoppiò nelle 
basi della e nell’altezza. Fortificò le fon- 
Gamenta e le spalle con murature colos- 

sali, sommerse montagne di pietra, la- 
vari senza tregua e senza economia. Ba- 

sterà tutto questo alla sicurezza pubblica ? 
E questio un rebus cui io sciogliereri con 
una negativa. 

Brescia, 22 settembre. 

Il fiscalismo contro le Casse Rurali. 

Quantunque stanco e assonnato, man- 
tengo la promessa fatta ieri e vi scrivo 
per informare i numerosi lettori del Cro- 
ciato sull’imporiante seduta di oggi. Alle 
9 e mezzo il conte Medolago apre la se- 
duta. Si recitano la preci solite. 

Il relatore avv. Tovini tratta sul tema: 
Le Casse Rurali e le leggi. fiscali. Cita di- 
versi articoli del codice di commercio, 
della legge sulle imposte dirette e di 
quella sul bollo e in base a dette leggi 
conclude che le G. R. non sono tassabili 
per gl’ interessi sui depositi passivi. Si 
apre una vivace discussione e c’è chi le 
creds tassabili, chi no. 

Mons. Cerruiti apre il cuore alla spa- 
3 i ‘ ; anza dicendo che i 6 aggabili Confortiamoci che julio il male non vien J 12073 dicends che non sone tassabili se 

per nuocere. La lezione ha fatto profitto. 

Ora abbiamo finalmente una legge che 
impone la conservazione dei boschi — ma- 

non quando arrivano ad avere una somma 
di L. 533,99 fra interessi sui depositi pas- 
sìvi e utile netto e che anzi alcune agen- 

proibizione di ogni insegnamento confes- 
sionale, : 

Stakelbergh porta il saluto del grande 
Oriente francese, | 

Garoglio accusa Sergi di inesattezza 
nelia espesizione dei risultati dei lavori 
della terza sezione, 

A questa dichiarazione si scatena un 
vero tumulto; i congressisti si scagliano 
epiteti poco fÎraterni e lusinghieri; l’as- 
semblea rumoreggia come mare in bur- 
rasca. La presidenza è impotente a da- 
minare il tumulto, che gi prolungò psr 
circa mezz’ ora. 

Qualche spiegazione delle due parti 
contendenti è accolta con urli e fischi. 

I deputati belgi Denis, Domion, Lo- 
rand 6 il francesa Buisson non voteranno 
le conclusioni propeste dal Sergi perchè 
pure sopprimendo le congregazioni, la 
libertà individuale è garantita. 

Volbig lamenta la esclusione delle 
donne dalla Massoneria francese. 

areici del proletariato di reclamare la 
scarcerazione dei reclusi, quando si pensi 
che costoro marciscono nelle secreta pel 
semplice fatto che non sono politicamenie 
conosciuti @ appaitengono invece 4 quel- 
l’anonima collettività che purtroppo è sem- 
pre negletta anche dal popolo e più cru. 
damente colpita dalla politica di classe.» 

Ictanto una cosa più della altre ci col- 
pisce: ed è che nell’Italia redenta vi siano 
galere, nelle quali — e questo aggrava ia 
condiziene — gemono vittime politiche. 
Affè, che noi credevamo avessero esistito 
al mondo selo le prigioni pontificie, e 
che solo in quelle si fossero manipolati 
dsi martiri. Invece no; l'appello ci fa 
sapere cha proprio adesso nella galere 
d'Italia gemona vittime politiche ricono- 
sclute innocenti. Tiriamo avaati. 

La bontà dei capi. 

Castelluzzo. Lo stabilimento vente chiuso 
in modo che tuiti gli operai vi poterono 
assistere. Anche il cotonificio era rap- 
presentato. 

Latisana 
24 settembre. 

Per un regalo. 

Nel numero unice pubblicato in ecca- 
sione dei non mai abbastanza lodati fe- 
steggiamenti del 4 corr. sotto la rubcica 
« Elenco dei regali più interessanti », ci 
fu dato di leggere: Da un vecchio magi» 
strato — Le massime eterne di Sant Alfonso 
de’ Liguori. 

L'allusione è evidente. Però è più sti- 
mabile quel vecchio magistrato che non 
fa mistero delle proprie credenze ed ha 
il coraggio di aff.rmarsi pubblicamente 

  

(o) 

cristiano cattolico, di quello che lo sieno 
certi prefessorelli presuntuosstti, i quali, 
pur atteggiandosi ad anarcoidi, danno 
una splendida prova di carattere, stem- 
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ione di questa legge a qualche grande | Quennio. Vien faito poscia sapere all'as- I Conor b ro 5 Ca «ia abbia ancora delle Vittime Politiche», } haune dedicata una bella epigrafe, RE idealità di chi sembra l’abbia escogitato. semblea che sul proposito non si usa un | ongresso e riuscito una dimostrazione Uri. momento. — Si potrebbe sapere fo Paulus Tuit'altro! Questa legge in fondo in fondo unico criterio : a Milano, 2 Bsrgamo, ai antimonarchica sor Le passeggiate al i che cosa hanno fatto quei capi in cinque Nimis ° RIEERIESE, Jeu edi -__} Brescia si mandano tali elementi in carta! monumenti Perchè non intervenne | anni da che godono la libertà per volere i È la non fa che apporre un TAI SC 10, per semplice $ A Udine, a Treviso e in alri Ferri, dì popalo ? Quei capi pae deputati, agitatori, 24 settembre. Gi quante tardivo, ad uno squilibrio natu- | giti si mandano bollati. Po Rama, 23 (0060 Congresso è | Dubblicisti, pezzi grossi Gel movimento Pel Santo Padre, rel 
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rale procurato dalla mancanza di serietà Sa Fonraohe Vento a una deliberazione chiuse, gli stessi monarchici si accorgono | P'oletario — sì, che cosa hanno fatto in Il Clero della Forania di Nimis unitosi Va © di senno. Le foreste delle Alpi non suli ue pua i FIACSSI, Da 44 prof. Bs- i della sbaglio enorme che hanno fatto per questi cinque anni? Non gl sono pensati Der la BREA congregazione de’ casi &pe- DI Ì j no CI J ® 3 % Î s - è ai iien e Î "o i 4 jiva gi & Iadre i pranp % AD 5 v 
sono un portato dell’opera dell’uomo. E I PT de ‘BOGNORO Da | Bollecitario ad acclamarlo coi loro gior- | dei loro umili compagni, giacenti ancora | diva al S. Padre il 19 corr. il seguente ur. Sivati Fatto diven dentanig divoli vi 1 praticità, dice che ad evitare una de- pali per uno sfregio al Vaticano. nelle galere? Non han gridato, non hanno i telegramma: €91 
SOG UN Lalto ipen epoente Tetra Mente libe ‘azione che d È fatti a Rai sauri È ioni tn ° ò È y % dalla Provvidenza, Na guesta chosa medio ani e Essere DIG Infatti i) Congresso, che doveva riu» | fatto ostruzionismo al Parlamento per la « Dolarosa circostanza congresso libero de alla LO RVIGANIA ù questa che 3 220 | sto contraddetta, d accordo col relatera  scire come una pretta manifestazione | libertà degli umili? arania Nimis con- de dei cataclismi delle bufere e delle tem- |. presenta il seguente ordine del giorno: A mis coi 
peste fecondò i fianchi delle Alpi, che 
sembrerebbero state destinate ad apparire 
all'occhio dell’uomo nen altro che uno 
strano e frastagliato deserto di pietra. 

«I delegati delle C. R. cattoliche ita- 
liane Gomandano che il II Gruppo Ge- 

sone tecniche che studino la questione e 
che poscia mandi una circolare a tutte 

nerale nomini una commissione di per-. 

anticlericale, è riescito invece #e sapra- 
tutto una spiccata dimestrazione anvidina- 
stica. Anzi pareva che i congressisti più 
che sfogare il Joro odio centro la reli- 
gione ed il Papa, tenessero a sfogarlo 
contro la monarchia; in ciascuna seduta 

E° importante ciò sapere per misurare 
il pelo della carità fraterna dei capi ti- 
tolati 6 intellettuali vereo « l’anonima col- 
lettività ». 

ra Santità amore 

pessiero Roma Clero Fi 
8 
ndo apostolica be- 

gregato protesta a Vost 
e obbedienza implora 
nedizione. » 

Il Santo Padre si degnò ripondere: 
«Devoto omaggio Ciero codesta Fora- Quest'opera grande immensa doveva certo le Casse, affinchè siena istruiti sul modo non mancarono di apprevare qualche or Il nostro debule parere. Dia SRO Santo Padre, che di cuore Gi . n . # È i hÀ di Li 4 i od ha È Lal c 7 rbiiaes sro isoa ha x essere compiuta per uno scopo degno | di comportarsi colle Agenzie delle impo- dine del giorno in cui le offese alla di-i L'appello finisce: impartisce Apostolica benedizione. TE 

dae 06 DIAL oi De peo di spedire gli elenchi, nastia ed alla monarchia risultassero | «’ Comizii si terranno domenica 25 sei- Gard. Mery. del Vala. do sce dal credere che Die, il quale non j Uiiessrali del B0Ci. | palesi tembre pross. subito dopo chs oma si Pa 2 ? Si prega ancora il II Gruppo a man- È P . a Roma si Morsano manca mai nelle cose necessarie, abbia 

così disposto appunto per moderare l’a- renti, Caso per Caso », 
dare stampato i moduli di ricorso, occor- ‘ approvando un erdine del giorno di un 

Oggi poi vollero dare il colpo di grazia saranno dati convegno i cosidetti liberi. 
pensatori di tutto il mondo. Proprio 

23 settembre.   ; È ; o CR ‘ce antinelli artista drammatico in cui da laere italico ris i : Fra zuora e suocera. sta zione corrosiva che nelle valli e nei piani! Durante la discussione entra Mons Vai o Cantinalli artista drammatico in cui, | quando l’aere italico risuonerà ancora] e a SA ia destinati alla pastorizia, avrebbe esercitata | scovo di Brescia che viene accolto con «rilevato che la monarchia fonda î proprii | delle parole di libertà pronunciate dagli Giorni fa per futili motivi la levatrice | uo PLS È DE SURI san vo Call rOSO A sà CHe 30001408 CGI diritti morali sul principio del diritto divino, i internazionali congrezsisti nella Città E- i Bottignoli Regina d’anni 45, maritata a Lo la veemenza delle acque, precipitanti ; un SERRA RI ALG: BORE. si affermr la necessità della repubblica per | terna, all'ombra del Quirinale, noi ricor- | De Paoli Raimondo, attaccò lite con la chio 3 1 SV AAT Egli ringrazia di cuore tutti i conve- “n » pe ; uni > dro ia a I vertiginose dalle balze e dai GISDpL ngn suit dica sh SOA cos o da Led un sistema civile e laico della organizzazione |! deremo che coloro chi 8ffono la dura i suocera Anna Pirona d'anni 33. tani? Le valli ed i piani ubertosì e ve- | Convezno di aed intellicenti cai si: Politica in ogni paese». prigionia per i fatti di Figline, di Mi-j Dopo uno scambio di invettive le due 88! È È è a L Cia SOLE SILLA i par î 25 ir i i Pri % i n 37 % i nav Famnyr 3 n og i “i ; ì pu È Z 
geti alimentanti le mille volte le nostra adafici Sa tutte. le C È della SR Si cominciò quindi il Cougresse. con | nervine Murga e di altri paesi, d’altro j donne vennero alle mani. La Bottignoli 23 
eregge, le mille volte volte. sarebbero 
stati ridotti ad un deserto peri detriti di 
calcare ammassati dalle acque. 

I disastri patiti, le spese ingenti incon- 
traie, quest’atto di resipiscenza in una 
legge che rimette a posto le cose, nou 
sono che argomenti che ci dicono chiaro 

che le leggi di natura non si violaro 
mai impunemente. 

A noi dunque cooperare efficacemente 
e colla parola e coll’esempio al ripristi- 

namento di un ordine di cose superiore 

‘diocesi si uniformino alle deliberazioni 
che si prenderanno e si augura che il 
movimento democratico cristiano, che non 
è affaito posto in un cantuccie come al- 
cuno crede, ma è valuto dal Papa se da 

porti sempre nuovi beneficii alla società, 
Impartì la benedizione e poi dispiacente 
di non poter restare perchè impedito da 

dito. 

stabilita ia calma alcuni congressisti con   i grida contro altissimi personaggi e istitu- 
‘ zioni, col suonare gli inni che vanno da 
quello di Garibaldi a quello dei lavora- 
tori, escluso quello reale, per finire affor- 

> mando in un ordine dei giorno la neces- 

Lui benedetto, prosegua ii suo corso e 

altre occupazioni, esce dalla sala applau- 

sitè della repubblica. 
La leziane pei monarchici anticlericali 

non poteva esssre più dura quanto me- 
ritata. 

I corteo ai monumenti era stato proi- 
A questa proposta sì suscita una vera | Dite dalla questura. Soltanto nel pome- 

tempesta e tutti verrebbero parlare. Ri-: f RR D È parlare. Ri- ‘ ina corona ai monumenti di Bruno e 

riggio di ieri, una commissione portò 

con son rei chs di libero pensiero, libe- 
ramente manifestato; vitttime della vea- 
detta di classe in odio all’Idea di re- 
denzione che s'avanza e trionferà, in edio 
ai sovversivi del privilegio! A tutti gli 
uomini liberi, che voglieno la giustizia, 
l’elevare alta protesta centro chi fa ludi- 
brio della giustizia e della libertà e che, 
mancipio di cricche mediovali, funestanti 
ancora la terra italiana, detiene rinchiusi 
nelle patrie galere liberi cittadini, dal- 
universale riconosciuti 
innocenti. Accorrete tutti ai Comizi del 
25 settembre e reclamate la libertà per 

e proclamati ; 

dato di piglio al brustolino del caffè ce- 
minciò a colpire la suocera, che si mise 
a gridare disperatamente. 

Accorse gents ed a stento potè liberare 
la povera vecchia dalle mani dell’infu- 
riata suocera che voleva annegarla in un 
tino d’acqua. 

1. La Pirona nella lotta riportò varie fe- 
rite giudicate guaribili in 15 giorni. La 
Bottignoli venne dai carabinieri tratta in 
atresto. ; 

Colloredo di Montalbano 
23 settembre.   toi 

Fa 

na 
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il 
e primiero valide ragioni combattono la proposta. @@Fibaldi; intorno dl monumento di | tutte le Vittime Politiche ». Seduta del Consiglio comunale, S 

PS RA Lo ; da i 5 Db Ai E \ e I r ” uoL "aeC lte un an e. i Ò r A ’ \ . i . > È E stiamo pur certi che non menomerà | Cerutti; il quale, con olimpica calme, DI SRO SCO centinaio di AE SA: 3 So Nella seduta di ieri erano presenti la d QURTa DR Spa eei eee SR i e arsone. 274 ari pensatori 0 {tar ragiiei ea setta È refer il commercio, non ne audrà di mezzo il. risponde a tutti e mostra. coll’ esempio P CAPRI Quirinale »; ma qui non oito consiglieri, ossia il numero sufficiente or nosiro interesse, non perderemo il pane, | della sua Cassa operaia di Murano, che P 3 
Avremo la grande compiacenza di aver 

  

  

‘ la sua non è proposta inattuabile. Cè L'on. Ferri non è intervenuto al 
gresso, perchè — in omaggio alla libertà 

  

    

   

    
   

possiamo fare a meno dal non manife- 

  

per la legalità. Benchè giustificata, la 
» mancanza 0 meglio l’ astensione di certi IR RASO n ; chi propone una mezza misura, ma Ce- 8 X ale aa stare il nostro debole IR Ei e questo; consiglieri, che verrebbero vantarsi liberi usate un atte vere di carità verso di tanti | putti non l’accetia e piuttosto lascia ca-' dì parola e di pensiero — gil è stato «Chi ha gettato do e ga:ere d Italia ed indipendenti, addimestra come i me- 20 nostri fratelli, di aver ott&mperato ad una ! dere la sua proposta; di fatti, messa ai Vietato, nel medo più reciso ed assoluto, | quella DE dell’anonima collettività, | desimi navighino ognora nell’incertezza. sb; legge sana, utilissima, e di aver rispettato | voti, non viene accettata. i dI ERO il suc penstere riguardo alla dae VE TE DE oclamata Quattro sono gli ordini del giorno, Bi ciò che per il bene comune aveva già | Il Congresso è finito. Il co. Medolago | *fassoneria. ao E ee LI RZ due dei quali della massima importanza : TA LIO a 2 : s, 3; ; Ì porge quindi un affettuoso saluto all’as- sr i si capi ti 0 Ù » È È mn eno intellettuali. 1. Dimissioni del Sindaco che Vengono D: 

isporto da secoli la Provvidenza di Dio. ; tti a; RASSIRI n Ebbe”; i capi la liberino. SERRA ’ E I è i semblea, e il co. Martinengo ringrazia i DALLA REGIO NE SIA iS accettate a pieni voti. — 2. Costruzione M Cecco: .: i congressisti a nome del C. D. di Bre-: 1iopo de ts polglenze consumate | d'una pompa e coperchio sul pozzo cen- m i scia. Recitato l’Agnus, al grido di « Viva : Portogruaro dalla steppa, +e Sea onesta non | {rale di Mels. i 
sù Mn \ il Papa» la sala sì vuota. DA serforgbi: BLO dare Aa oi Insegnerà (6081 } Domanda la parola il conte Gino di Ca- SC Notizie estere i Grande è l’importanza e l’utilità del a re {all So co rante lo hast o | poriacco, il quale dichiara che s'egli fosse 3 | Gongresso sia per il non comune sapere Sabra ordinazione, LIO ge O e de barricate, dopo | fomentato da ripicchi personali, dovrebbe so 1 | ; dei relatori, come per l’indiscutibile com- — Nella Cappella del Palazzo Vescovile, proclamata la TIVO, SI bappanoria, a0- | senz'altro opporsi alla proposta, giacchè pr Attentato al governatore di Odosas, i petenza di coloro che presero parte alla. stamattina S. E Ill.ma e Rev.ma Mons, Blaze 3 A SAP ola nor par (CiNger | quando si trattò di costruire una pompa zi Parigi, 28. — L’ Eclair ha da Londra | discussione. E fuori del Convegno si ebbe. Fra co dott. Isola consacrò Sacerdoti Rea aa ia Let nella frazione di Caporiacco, tre consi i un dispaccio da Odessa in cui dice che i i modo di avere utili informazioni dei com-, i diiconi: Argantin Natale di Cintello, no O SCORE sr. TR De È Oo glieri di Mels si opposero, beochè dopo de giornali annunziano un nuovo. attentato : pagni imparando così dall'esperienza de- Css Avtemo di Savorgnane, Peressin ofta più di eni per loro colpa ancora i un'accurata visita dei medici provinciale As politico commesse ieri a Odessa mentre gli altri a far sempre meglio. e di Azzano X, Stivella Antonio SGLIre, e comunale si ricoroscesse la necessità i i Da quanto ha fiutate, credo però che er SoTaone il principe Popolinski, governatore della 

provincia passeggiava in vettura nel bou- 
levard Nicola. Un giovane che si crede 

i noi friulani sabbia. motivo per compia- 
; cersi del nostro operate: ci siamo mossi 

di Savorenano e Z:ghis Luisi di Barco, 
Premisse. all'Ordine del Diaconato il 

suddiacona Bertoncini Giuseppa di Cor-   Inserzioni in IV pag. 
igienica di tale levoro. Ciononostante per 

| sentimento di giustizia egli propone che 
i A si a % À 17 z abi saga % i quando anche 3 Mt!s, si costituisse una 
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fa; LORIANA NA PROSA nl rnn prio siudente universitario sparò contro ; tardi ma abbiamo fatto meglio di tanti  denons. i e sane | commissione di tre individui, i quali col | di lui tre colpi di rivoltella. Il principe ‘ altri. a Auguri a tutti. n 4. a prezzi modicissimi. medico comunale fatto un sopraluogo, de sa 
ter a  
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riconoscano la necessità pompa, 
questa venga del Consiglio subito accor- 
data. 

S'alza il sigretario. — Siccome anch'io 
abito a M+!s, ho de’ figli è paso le tasse 

coms qualsiasi contribuente, dichiaro che 
l’acqua è inquinata, nen foss'altro che 
per l’uso che ne fa la latteria sociale cha 
co’ suoi recipienti attinge l’acqua al pozzo 
pubblico. 

Riprende la parola il co. Gino di Ca-; 
poriacco il quale invita il consiglio ad; 

incaricare la Giunta ed il medico comu- 
nale di visitare il pozzo di Mels e darne | 
relazione in merito. 

La proposta viene accettata ad unani- ‘ 

mità. 
Apprevati gli altri due ordini del giorno 

s' incarica il segretario ad indire una s6- 

duta consigliare straordinaria per l’ele- 

zione del Sindaco a domenica corr., ciò 

che viene accettato, È 
Dovendo quindi demenica trattarsi la 

elezione del nuovo Sindaco è da aspettarsi 

completo il numero dei consiglieri, es- 

sendo }-ffare di tanto momento. E° utile 
accennare che sopra un solo potrebbe 
cadere la scelta, siccoms quello chs s0!0 

ostrato competente in materia 
e che solo con generosità e scevre da 
partigianeria saprà tutelare l’ interesse di 
tutti. 

Feletto 

” — Votanti 29. Viene eletto Pecile comm. 
Damenico con voti 27. Si passa poscia 
all’Oga. 1 — «Prepesta per l'impianto 
di un forno municipale ». 

Magistris. Alle cose detta nell’ ultima 
seduta ne aggiungerà altre poche. A suo 
parere il personale di lavoro è troppo 
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sono siete preventivate troppo basso. 
Combatte la municipalizzazione in ge- 

nerale chiamandola una violazione del 
libero commercio. Voterà contro la pro- 
posta della giunta, avendo la ferma con- 

il seguente erdine del giorno: 

cognizione della relazione 12,8 904 della 
Commissione per lo studio d’uu im- 
pianto di forno municipale in Udine; 
ritenuta la convenienza di studiar modo 
che il prezzo del pane, mercè la intra- 
duzione di un razionale e maderno si- 
stema di fabbricazione, venga ridotto alla 
più bassa misura possibile; ritenuta di 
altro canto la convenienza pel Comune 
di non farsi direttamente gestare di com- 
plicate aziende industriali e commerciali, 
iua bensì di agitare la privata iniziativa 
che meglio può affrontare e risolvere ai 
problemi relativi alla fabbricazione ed 

: allo smercio del prodotto; rilevato che 

  

    

24 settembre. 

e Programma musioale. 

Programma dei pezzi che la banda d 
Feletto Umberto eseguirà domani 25. 
F. Feruglio «Ritorno felice » Marcia 

C. Benvenuti Poika variata per cornetta 

j che fale somma congiuntamente all’ uso 
del locale già scelto e riconosciuto dalla 

cestituirebbe un 

  

    

ione del defunto avv. © Franceschinis ». 

poco, i prezzi delle farine ed altre cose. 
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Girardini dichiara che la Giunta Ron 
accetta nà gli emendamenti Measso nè, 
l’ordine del giorno Magistris. 

Boseiti domanda l’appello nominale. 
Schiavi L. C. Grede che il (Consiglio 

Comunale, non abbia la facoltà di sotto- 
porre la sus deliberazioni al voto del re- ; 
ferendum se nen nel caso previsto dalla 
legge sulle municipalizzazioni voterà con- 

‘ tre. Desidera ehe la sua dichiarazione sia 
3 
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: vinzione di fare una cosa giusta. Propone ‘ 

posta a verbale. . 
Measso si associa. 

Si pone ai voti l'ordine del giorno Ma- | 
gistris. Rispondono sì: Battistoni, Carlini, | 
Measso, Muzzatti, Nimis e Schiavi L. G. 

| L’ordine del giorno è respinto. 
Il Consiglio comunale di Udine presa 

: all'art. 132 parte II del bilancio comu- : 
nale pel 1904 è già stanziato una som-. 

i ma di L. 10000 quale fondo per un even- . 
‘ tuale esperimento di forno municipale e . 

Commissione adatto a sede del panificio, 
sufficiente aiuto e ri-o 

G. Verdi Sinfonia «Oberto Conte di ©hiame alla privata iniziativa 
S. Bonifazio » delibera — 

F. Ghepin « Polonaise » ! di indire un concorso libero a tutti per 
“la apertura entro mesi 6 d’ un forno ca- 

' pace della produzione massima di 30 
quintali di pane nelle 44 ore di lavoro, 
con l’obbligo di mettere a disposizione 
del pubblico almeno ctto rivendite, si- 

‘ tuate in opportuni punti della città, il 

Ieri alle ore 14 si riunì ii Consiglio prodotto e demanda ad una speciale com- 

Comunale. { missione la compilazione del regolamento 

Letto il verbale della seduta precedente | @ quindi l'aggiudicazione dsl concorso. 

e fatto l'appello, risultano presenti i con-i Measso. Non entrerà a parlare di cose 

siglieri: Battistoni, Belgrado, Bontui, Bo- i tecniche non avendone la competenza. 

setti, Braidotti, Broili, Collovigh, Comen- | Dice che le municipalizzaziani sono una 

cini, Conti, Cudugnello, Driussi, Dorstti, | reazione contre le imprese appaltistiche 

Madrassi, Magistris, Mattioni, Measso, Muz- © le quali hanno ermai finita la loro pa- 

zatti, Nimis, D’ Odorico, Pauluzza, Pecile, 

Valtzer 
« Antonietta » Polka. 

ARIA DTIONTIZZARAIRTZAN IO RL DN 

U. Pasero 
Fontanelli 

PTT T SSRITTRZASSIITIAAZ ERRANTE SETTA 

Consiglio comunale 

  

i rabola. Una volta si gridava che i comuni 

Pevissini, Perugini, Pico, Salvadori, Schia- | non erano adatti in queste infrisa, ora si 

vi Mosè. _i dice di sì; ma non basta dire di sì Dbiso- 

Approvato il verbale, il cons. Muzzatti | gna che il comune impari il mestiere 

demanda che venga invertito l’ordine per poterlo esercitare. 

del giorno, e cioè che la questione del | 

forno municipale sia posta dopo la trat- ; miere, il pane migliorò molto, ed i vec- 

tazione dei conti consuntivi. chi devono ricordarselo. 

Sentito quindi il Sindaco e il parere 

di varii consiglieri, si stabilisce di pas- 
sare alla.. 
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degli operai pagandoli bene facendoli 
lavorare di giorno anzichè di notte e ac- 
cordandoe loro altri benefici: avverrà chs 
gli altri operai, impiegati da forni privati 

si dop ea oe SIC :- | per migliorare pure le loro condizioni 

È Deliasiazione e 0 1904 n i sciopereranno e chiederanno di essere 
e Ge on n > accolti nel forno comunale. Il comune e 

relativa a concessione al sìg. D rigo Gio renarato a questo nusvo fenomeno? 
vanni del titolo e del grado di maestro . * 

provvisorio nelle classi maschili superiori 

urbane per l’anno scolastico 1903-1904 6 
, stinendio di L. npreso il: : i nina 

con lo stipendio di L. 1221 comp ‘ presso i proprietari privati. 
jeci per il diritte di esame; nominò ; i 
decimo, pesati insegnanti elementari |, Chiude dicendo, che non comprende 

Ederle Carolina, Zonca Htisa e Zucco il perchè abbia ad essere chiamata il 

Gio. Batta; concesse il quarto aumento corpo elettorale a dare il suo parere su 

sessennale alla maestra di ginnastica si- Questo esperimento. A suo avviso questo 

gnora Italia Rossi-Paltosllo: 

Accordò poi un sussidio di L, 200 ai 

canitori dal defunto fontaniere comunale 

Giulio Del Mestre, ed una indennità di. 
L. 2000 alla vedova del già medico con- | 

dotto dott. Clodoveo d’Agostini, signora 

Palmira Pollami. 
Assagniò le grazie dotali Marangoni di 

L. 500 ciascuna alle sig.e Cecconi Erne- 

sta = Livatti Italia di Udine. 
Nominò poi le seguenti lavatrici co- 

munali. 
Ni riparti interni: 
Nel primo riparto, Passalenti Alice; nel 

seconda riparto, Pianta Teresina; nel ter- 

iparte, Zuagolo- Pillinini Adalgisa; nel 
parto, Nodari Amelia. 

Nei riparti esterni: 
Nel quarto riparto, Fabris - Stradiotto 

Augela, nel quinto riparto, Molinaro-Bsr- 
tossi Ida, nel settimo riparto Rizzi, Zearo 
Fantuzzi Giovanna. i 

Per i riparti I, II, IIl e IV esterni, si; 
nominarono le signore Riccaboni Adelia; 

Cristante Maria; Candusso Maria e Tof- 

Seduta privata. 

In questa seduta il Consiglio ratifica 
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rebbe opportuno. ; Ro 
Presenta dus emendamenti’ all’ordine 

del giorno della Giunta. 
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servazieni del cons. Measso. Anch'egli 
crede inutile il referendum. 

Driussi nota ai consiglieri che un gior- 
nale della città disse che i centi erano 
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‘ gliò perchè i 20 centesimi che rappre- 
sentano il pane dato agli operai, non è 

  

   
il totale del pane che verrebbe dato ai 
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I giornale ha rilevato anche un altro 
sbaglio, un semplicissimo errore di mol- 

‘ tiplicazione che porta una differenza di 
una lira al preventivo giornaliere. 

Risponde brevemente a tutti coloro che 
parlarono contro il referendum. Enumera 
gli utili del forno municipale e conchiuda 
invocando la sua attuazione, chiede che 

foletti Luigia, cen facoltà alla Giunta di | il referendum sia fatto. SuUblio. DErCAE vel 
assegnare ad ognuna di esse Îl riparto | mi I 
che crederà opportuno. | {he Il prezzo allmenti come si temo. 

a eee ; sa Measso ribatte le sue idee. 
Si nominò con voti 21 su 26 votanti, SS gi zbbi 

il dott. Antonio Cavarzerani, a chirurgo ; Nimis non so perchè il forno abbia a 

comprimario dell’ ospitale civile. | fare del’ paresi sio) dal hi 
Si terminò alle ore 18 circa, e quindi! , Driussi. Come dalla relazione, pi RO 

la seduta pubblica venne rimessa alle! di lusso è fatto per rialzare le sorti del 

ore 20.30. | pane comune. i 
°° Girardini espone la relazione nelle sue 
linee generali; dice cha la cittadinanza BAR 

e r
e
n
t
e
 

Seduta pubblica. 

La seduta pubblica priacipia alle ere ! in diverse occasioni fece i suoi lagni sia 

90.45 sone presenti i consiglieri, Batti- | per il prezzo elevato del paue come per 

sioni, Balgrado, Bigottìi, Banini, Bosetti, i la sua lavorazione. L'esperimento che noi 

Braidott, Broili, Carlini, Collovigh, Cu- | stiamo per fare fu già fatto a Massa Lom- 

melli. Comencini, Conti, Cudugnello, | barda, ed a Borgo S. Lonino ed in qual 

Deiussi, Doretti, Girardini, Gori, Madrassi, | cbs ajtre città. — 
Magistris, Mattioni, Maasso, Muzzatti, Ni- Schiavi L. C. Bissgnava andar là a fare 

mis, D’Odorico, Pauluzza, Perissini, Pe- gli studi. 

rusini, Pico, Salvadori, Schiavi L. GG. Girardini. E° stato fatic! E° meglio es- 

Schiavi M. sere espliciti come il cons. Magistris, che 

Aperta la seduta il Sindaco chiede ai j intaccare... 
siglieri se-loro nan dispiace di passare ) pabblieo parta un applanso), 

prima di ogni altra cosa. alla approva- Schiavi L. C. © ìl referendum? 

zione dei consuntivi Girardini. Parlerema anche de! referen- 
Ribatte le osservazioni inosse dal 
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Ogg. 2 — «Conto consuntivo 1903 
          

  

della Cassa di Risparmio » — Approvato. ; Magistris @ Mousse. Sostiene la ne- 

Agtenufi . i cons. Bonini a Msassa, cessità del referendum e conchiude dicendo 

Oss, 3 — «Conto consuntivo 1902 che la Giunta non vuole la convocazione 
LITI 

cor     

  

della Congregazione di Carità» — Ap- 4 del po elettorale per liberarsi dalia 

provate senza discussione; astenuto l'as: | respon «bilità, ma perchè esse rappresenta 

sessore Conti. la sovranità popolare. 

Ogg. 4 — «Nomina di un membro Measso replica brevemente dicendo d'es- 

dell’erigendo Ospizio Cronîci in sustitu- 4 sere stato frainteso, 

è 
  

  

| sbagliati mentre fu il giornale che sba-. 

il prezzo di un mezzo chilogrammo, ma ; 

Si vota per alzata di mano gli emen- 
dsmenti e vengono pure respinti. 

Per appello nominale si fa la votazione 
dell’ordine del giorno della Giunta: ri- 
spondono sì: Battistoni, Belgrado, Bigotti, 
Bonini, Bosstti, Braidotti, Broili, Carlini, 
Colievigh, Comelli, Comencini, Centi, 
Cudugnelle, Driuùssi, Girardini, Gori, Ma- 
drassi, Mattioni, Nimis, D’Oderico, Pau- 
luzza, Perissini, Perusini, Pico, Salvadori, 
Schiavi M. 
Rispondono no: Doretti, Magistris, Measso, | 
Muzzatti s Schiavi L. Q. 

L’ordine del giorno della Giunta è ap- 
provato. 
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DIARIO SACRO 

Domenica 25 — 8. Anatalone. 
Lunedì 26 — s. Cipriano. 

Fiera. è mercati della provincia 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
Romans, Venzone, Rivarotta. 

Comizio pubblico proibito. 
Questa sera doveva aver luogo per ini- 

ziativa del circolo socialista un pubblico 
Comizio in pro delle vittima politiche. 
L'autorità vietò il Comizio. Ci si riferi- 

‘ sce che il Comizio sarà tenuto in forma 

; privata. 
Borseggio. 

Iori nel pomeriggio certo Michelutti 

Dice che dopo l'abolizione del cal- 

Per la produzione il comune assolderà ‘ 

Chiede poscia che cosa farà il comune, : 
dato il caso che il pubblice, sia per in- : 

dulenva od inerzia continuasse a servirsi . 

Carlo fu Luigi d’anni 36, venne destra- 
mente derubato di 17 lire da due ignoti 
mentre trovavasi nell’ osteria Ai Piombi 
in via Manin. Il Michelutti era ubbriaco. 

Denunciato il furto all'autorità questa 
ne ricerca gli autori. 

Bicicletta in...volata. 

Il portinaio delle R. Poste Ruzzane 
Giovanni, rinsass ieri vittima d’un au- 
dace furto. Dagli sconosciuti nel mentre 
egli si trovava in visita da un suo amico 
gli rubarano la bicicletta cha aveva de- 
posta sotto il porticato. Un furto simile 
e nella stessa località il Ruzzane lo ebbe 

‘a patire or non è molto. 

Un errore. 

Ieri nel rilevare degli sbagli nella re- 
lazione della commissione per lo studio 

i di un impianto di forno municipale in- 

fatto non lo merita. Crede che sa dell’e-. 
sperimento si passasse ad un esercizio de- , 
finitivo, allora si che il referendum sa- 
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Doretti fa sue le considerazioni. ed us- | 

fornai per ogni quintale di pasta lavorata. ; 

  

corremmo nella prima parte in un er- 
rore, perchè i 20 cant. chs rappresentano 
il prezzo del pane dato agli operai, non 
è il prezzo di mezze chilogrammo, ma 
bensì il prezzo totale del pane che ver- 
rebbe dato ai 19 operai per ogni quin- 
tale di pasta lavorata. Resta però sempre 
lo sbaglio del bilancio preventivo gier- 
naliero d’ esercizio di una lira, chiamato 
ieri sera dal cons. Deiussi un piccolo 
sbaglio di conteggio. 

Unione esercenti al dettaglio. 

L'assemblea straordinaria indetta per 
il 23 settembre venne rimandata in se- 
conda convocazione per il giorno 3 ct- 
tobre p. v., alle ore 20, nella gala di 
scherma, gentilmente concessa, per la 
trattazione del medesimo ordine del 
giorno. 

Beneficenza. 

Offarte fatte all’ Istituto. della Provvi- 
denza: S 

In morte di Angela Mictti: Torchetti 
Giovanni }. 2. Marcuzzi Giovanni lire 1, 
Gio. Batta Marioni 1. 1 

In morte di Minisivi Francesco: Tur- 
chetti Giovanni 1, 2. 

Ta morte di una Suora della Provvi- 
Geaza :-Maria Picco ]. 3. 

La Direzione rieoposcents ringrizia. 

Azzan Augusto d. gerente responsabila. 

- Per studenti. 
Un ottima famiglia della 

città riceverebbe studenti a 
dozzina: per informazioni ri- 
volgersi all’amministrazione 
del nostro giornale. 

I RIMASTI III PA 

  

  STADI RAZZI 

Avviso al Rev.mo Elero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’Albergo 

all’Ancora d'Oro sito in piazza del Du>mo, 
si pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad esso il locale interno 
messo del tutto a nuove. Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
roverà comodo e decente alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Clero. | 

Maria ved. Cecchini. 
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ura delle dispepsie! 
Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Ufi. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate: da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 
l'abuso dei piaceri della mensa per i ricchi: le fatiche esagerate, le veglie 
protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed 
altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause dei 
disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 
cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ece. | cibi malamente digeriti per la 
insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per l’ incompleta attività mo- 
ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 
assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l'organismo. 5 

In questi casi bisogna ricor rere con fiducia all’ acqua 
naturale, Fonte Palma, della sorgente di Loser Jànos di 
Badaòrs presso Budapest: in fatti questa stimola la secre» 
zione delle glandole peptiche. neutralizza l'eccessiva acidità, 
scioglie il muco, eccita i mo vimenti peristaltìci ristabilen- 
do in tal modo il chimismo normale ed evita la forma- 
zione degli alcaloidi, ptomanie e leucomanie derivanti dalla 
decomposizione degli albumi noidi. Senza contare che de- 
terminando una blanda pur °. «gagione, impedisce il ristagno 
delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari basterà preadere un bicchiere di acqua 
Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 
100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 
cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. 

L’acqua minerale naturale “FONTE PALMA, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

_ Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 

  

  

  
  
  

Ditta PASQUALE TREMONTI è 
- UDINE - Via Poscolle - UDINE 

  

Impianti completi di 

Latterie 
DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Celoranti ia burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 
LATTERIE è il 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

PASTI TIRTTTTttTTTY*TT 7% 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFIN I 

Rimedio pronte e sicuro contro 

<= “il GOZZO 5 Sa, na 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

I 

  

La A.50 il fl. in tutte Je Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

‘verso rimessa di TL. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

(reo £ PR 

1 i HAL 
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G.®°MUZZATTI, MAGISTRIScC. $ 
avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

} 

   
Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti, 

CAAAALAAA 
Gabinetto dentistico £ 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Gura della bocca s dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, è 
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a prezzi discreti.   
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RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce cd eccita l'appeteto. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

x
   è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del 

è Marca speciale depositata.   
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventag gli — Se _ IRR ecc. I n 

A Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — al 
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Ri coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere Li ce 

i] fra!   si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio E 
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GIUSEPPE BONANNI | de 
: Recapito Piazza del Duomo, il 
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° FRATELLI FILIPPONI 

A PITTORI E SCULTORI 

Udine —£ Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Ufine. 
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  Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BREVH BLENCO 
d delie pendisse cseguite dalla suddetta Ditta. 

Soeiet Oporto di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievoi ., Pravesano, Comeglians, Solimbergo, eccc. 

| Sovicta Uperaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO IL I to 
di     

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto i si 

dorati che argentati e Nichelati. I P 

      Rivolto, &.ricizza, Fraforcano, Driolassa 1060, Tarcento, Saletto, AO di * oe ni b ti d n es 

SE Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- ì 2V0t g TTLUITO gi G P: 

garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano ecc. Le VORI IN erro | a tuto e indorato : dé 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. ali ni rr. fe: 5 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. DI spediscono fotografie  SISCOni a DICDIOStA, ct 

Disegni e preventivi a richiesta - Pagamenti rateali fis 

du 
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